PER UNICEF

Era deciso da tempo, il derby fra Termoraggi Piacenza e Banca Farnese Lyons Piacenza, per volontà dei dirigenti della società biancorossa con in testa il presidente Mazzoni, si sarebbe giocata all’ insegna di un gemellaggio con l’ UNICEF. La partita per uno strano scherzo del destino ha voluto che fosse posticipato dopo l’ ultima di campionato proprio la domenica dopo che le due formazione cittadine hanno raggiunto uno, i Lyons la salvezza, e l’ altro il diritto di giocarsi la promozione con l’ Amatori Catania nei prossimi due spareggi. Il Piacenza Rugby, che ricordiamo è la più anziana fra quelle cittadine, non intende questa iniziava ristretta solo a quest’ anno, ma è intenzionata vista anche l’ importanza che ha questa associazione in campo mondiale, potrarla nel tempo e far si che diventi una giornata da programmare nei futuri campionati. Più che l’ entità reale del contributo che verrà versata nelle casse dell’ UNICEF, l’ incasso totale di questa partita a cui parteciperanno anche i giocatori che pagheranno il biglietto come un qualsiasi spettatore invece loro saranno gli artefici dello spettacolo. Quello che più conta è l’ atto, è la sensibilità nell’ aiutare chi soffre, la volontà di sentirsi partecipi di qualcosa che non può che farci piacere, di essere presenti anche con un piccolo obolo ad un grande avvenimento rivolto soprattutto ai bambini che nel mondo rischiano di morire di fame. Il derby avrà un corollario di bambini che si cimenteranno in una miriade di partite in avanspettacolo ed anche loro avranno modo di potersi avvicinare ad un mondo spesso se non sconosciuto abbandonato al proprio destino.  Se i sostenitori della pallovale sostengono che questo sport è maestro di vita, una partita leale anche se agonisticamente combattuta può aiutare, lealmente, a riflettere su quanto capita a numerosi bambini più sfortunati dei nostri. Una tribuna onestamente piena sarà tanto il segnale che il rugby attrae per le emozioni che produce tanto la generosità delle genti piacentine  Gstellandy

